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I PRIMI SALVATAGGI 
BANCARI 

Il  Consigl io  dei  ministr i , 
domenica  22  novembre  2015,  ha 
approvato  un  decreto  legge  per 
l ’ a t t i vaz ione  ant ic ipata  de l l e 
procedure,  previste  dal  Decreto 
legislativo del 16 novembre 2015, 
n.  180  (Attuazione  de"a  direttiva 
2014/59/UE  del  Parlamento   europeo   e  
del Consiglio,  del  15  ma#io  2014,  che  
i s t i t u i s c e   u n    q u a d r o    d i 
risanamento  e  risoluzione  degli 
enti creditizi  e  delle  imprese  di 
investimento e che modifica la direttiva 
82/891/CEE del Consiglio,  e le  direttive   
2001/24/CE,   2002/47/CE,   2004/25/CE,   
2005/56/CE,  2007/36/CE,  2011/35/UE, 
2012/30/UE e 2013/36/UE e i regolamenti 
(UE), n. 1093/2010 e  (UE)  n.  648/2012,  
del  Parlamento  europeo  e  del Consiglio), 
al fine di velocizzare le procedure di 
risoluzione per la Cassa di risparmio 
di Ferrara S.p.A, Banca delle Marche 
S.p.A,  Banca  popolare  dell’Etruria  e 
del  Lazio  -  Società  cooperativa  e 
Cassa di risparmio della Provincia di 
Chieti S.p.A. 

La Banca d’Italia,  con propria  
delibera  del  21  novembre  2015,  ha 
d i sposto  per  l ’ a vv io  d i  det ta 
risoluzione,  al  fine  di  costituire  le 
nuove  banche  (banche-ponte)  di 
cui  all’art.42  del  succitato  D.lgs 
n.180/2015  per  definire  le  modalità 
di raccolta dei contributi da parte del 
se t tore  bancar io  a l  Fondo  d i 
risoluzione  nazionale.  L’anticamera 
dell’integrale  Meccanismo  di 
risoluzione  unico 
previsto  dal la 
D i r e t t i v a 
2014/59/UE,  a 
far  data  da l  1 
Gennaio 2016.

Con il  decreto  legislativo  si  è 
garantita  la  continuità  dei  servizi 
creditizi  e  finanziari  offerti  dalle 
quattro banche e stante le perdite 
r i l e vate ,  s i  é  proceduto  a l l a 
r i d u z i o n e  i n t e g r a l e  d e l l e 
r i s e r v e  e  d e l  c a p i t a l e 
rappresentato dalle azioni e del 
valore nominale delle passività 
subordinate  (es.:obbligazioni 
bancarie il cui possesso, in caso di 
liquidazione  o  fallimento  della 
banca  emittente,  ne  consente  il 
rimborso  solo  dopo  che  siano 
soddisfatti  tutti  gli  altri  creditori) 
computabili  nei  fondi  propri, 
con  conseguente  estinzione  dei 
relativi diritti amministrativi e 
patrimoniali  per  coprire  le 
perdite.  Per  il  momento,  sono 
tutelati  i  risparmi  di  famiglie  e 
imprese  sotto  forma  di  depositi, 
conti  correnti  e  obbligazioni 
ordinarie e vengono preservati i 
rapporti di lavoro in essere.

Non si utilizza, quindi, denaro 
“pubblico”  nell’ambito del divieto 
delle norme europee sugli "aiuti di 
Stato”.

 La manovra prevede: 

-  la  separazione,  per  ognuna 
delle  quattro  banche,  della  parte 

"buona"  da  quella  "cattiva"  del 
bilancio  ed  alla  alla  parte  buona 
(“banca buona”  -  "banca-ponte") 
vengono conferite tutte le attività (i 
depositi,  i  conti  correnti  e  le 
obbligazioni ordinarie) diverse dai 
prestiti “in sofferenza” e cioè di 
difficile recupero;

-  v i ene  r i c o s t i t u i t o  i l 
capitale  bancario  dal  “Fondo  di 
risoluzione”  (9%  circa del totale 
dell’attivo ponderato per il rischio) 
da l  “Fondo  d i  Ri so luz ione” , 
alimentato con i contributi di tutte 
le banche del sistema; 

-  la banca cd. buona (anzi le 
quattro  nuove  banche  buone) 
sono  provvisoriamente  gestite,  da 
amministratori  scelti  da  Banca 
d ’ Ita l i a  c o n  i l  c o m p i t o  d i 
venderle,  in  breve  tempo,  al 
mig l io r  o ffe rente  mediante 
apposite procedure e retrocedere al 
“Fondo  di  Risoluzione”  i  ricavi 
della vendita;

- nel contempo si costituisce la 
cd."banca  cattiva"  (bad  bank) 
che  non  può  esercitare  attività 
bancaria,  ma  che  raccoglie  le 
sofferenze  di  tutte  e  quattro  le 
banche in risoluzione affinché siano 
assorbite le relative perdite 
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dalle  azioni  e  dalle  obbligazioni  subordinate  e,  per  la  parte 
eccedente, da un apporto del succitato Fondo di Risoluzione.

I prestiti in sofferenza, verranno svalutati ad 1,5 miliardi dall’originario 
valore  di  8,5  miliardi  e  venduti  a  specialisti  nel  recupero  crediti  o 
gestiti  direttamente  per  il  miglior  recupero  e  la  “banca  cattiva” 
resterà in vita solo per il tempo necessario per vendere o recuperare 
dette sofferenze. 

Le liquidità necessarie per iniziare immediatamente ad operare sono 
state anticipate al “Fondo di Risoluzione” da Banca Intesa Sanpaolo, 
Unicredit e UBI Banca, con interessi da pagare a tassi di mercato e 

con scadenza massima di 18 mesi. 

Le  quattro  banche  originarie  vengono,  quindi,  poste  in  liquidazione  coatta  amministrativa, 
mentre  le  nuove  cd.  “buone”  (banche-ponte)  mantengono  la  stessa  denominazione  con  davanti 
l’aggettivo “Nuova” e proseguono nell’attività, ripulite delle sofferenze e ricapitalizzate.

Alle “Nuove banche buone”, quindi, potranno essere cedute, come da 1°comma dell’art.43 del 
decreto legislativo del 16 novembre 2015, n. 180: 

“.. 

 a) tutte le azioni o le altre partecipazioni emesse da uno  o  piu’ enti sottoposti a risoluzione, o parte di esse;

 b) tutti  i  diritti,  le  attivita'  o   le   passivita',   anche individuabili in blocco, di uno o piu' enti sottoposti a 
risoluzione, o parte di essi. 

…”

Solo per l’anno 2016 , ex comma 2 dell’art.2 del succitato Decreto legislativo il limite complessivo 
dei contributi a carico del sistema bancario per il “Fondo nazionale di risoluzione”  (artt.70-71 del 
regolamento UE n.806/2014) é incrementato di due volte l’importo annuale previsto per far fronte alla 
copertura delle obbligazioni, perdite, costi ed altre spese  a carico del “Fondo” stesso  

Dal 1° Gennaio 2016, poi, si applicherà il Decreto legislativo del 16 novembre 2015, n. 180, con 
la piena applicazione del cd. “bail in” ,  con la speranza che i nuovi Istituti bancari ed altri possano 
godere di salute e prosperità. 
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